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dere a quelli, che componevano la Dieta , che
nulla doveflero imprendere, o macchinare contro
al Re 4uguflo fotto la pena delle pilt rigorofe , e
maggiori Cenfure Ecclefiaftiche.

Avendo il Re di Svezia ben potuto comprendere
fino a quel fegno la Dieta di Varfaviz era incon-
ftante ; e variabile, coficché , ¢on il ritardare la
finale rifoluzione , fi dava occafione al Re Auguffo
di fempre farfi pii forte, e guadagnare i favori
de’ Palatini , e le Truppe dell’ Efercito , nomi-
nato della Corona, delle quali fempre qualche por-
zione fi aggiugneva alle Saffone, fece dire al Pri-
mate d’ effere gia ftanco di tante lunghezze. Pro-
mife , che fubitor dopo la definizione del grande
articolo , di cui fi trattava , la M. Sua fi {arebbe
trovata in iftato .di foftenere la cofa fitta contro
a tuted gli sforzi di quelle Potenze , che fi foffero
oppofte alla prefa deliberazione folenne.Ma produ-
cendo fempre li Polacchi qualche nuova difficolta
per guadagnar tempo , il Re Carlo fece loro in-
tendere , che aflolutamente pretendeva di non eft
fere per piu lungo tempo tenuto in fofpefo . ‘A
quefte voci rifolute , fenza dare veruna rifpofta ,
il Primate del Regno prefe la rifoluzione di ab-
bandonare la Dieta , ficcome fece , accompagnato
da alcuni Membri della medefima de’ pit ragguar-
devoli . Ad ogni modo li Palatini , e i Deputa-
ti delle Provincie , le quali fe la intendevano con
il Re di Svezia , nulla badando alla partenza del
Primate , € de’ molti aleri ; vennero alla Elezio-
ne del Re. Nel giorno pertanto de’ dodici di Lu-

glio dell’ anno x704. rimafe eletto , ed acclamate
: in




